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Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: erano circa le quattro del pomeriggio.
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa», che significa Pietro.


Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Giovanni 

Un MESSAGGERO DIO, non più
· In sogno   come a Giuseppe, ai Magi
· Un angelo   come a Maria, e prima ancora a Zaccaria
Ma in carne ed ossa
Uomo severo, predicatore esigente, che chiede la conversione
Un segno di conversione è l’invocazione del perdono con il gesto di IMMERGERSI NELL’ACQUA DEL GIORDANO
 



stava con due dei suoi discepoli 

oltre alla FOLLA che corre da lui e si fa battezzare
		e poi se ne va
alcuni restano con lui, lo “seguono”, 
	lo ascoltano con continuità
	si ispirano a lui, 
cercano di approfondire quello che dice 

e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, 

entra in scena Gesù, il vero protagonista del Vangelo
	Giovanni è all’inizio quello che lo introduce e poi si fa da parte, lascia il posto (amico/Sposo; voce/ Parola, testimone della/Luce)

disse: «Ecco l'agnello di Dio!». 

perché lo chiama in questo modo?
Che del resto “funziona”, come una risposta ad una domanda 
Una “password” subito accolta da chi la cerca… tanto che
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E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.

Lasciano un maestro per SEGUIRE quello che diventerà IL MAESTRO (Rabbi)
Diventano (anche se ora non lo sanno ancora) suoi DISCEPOLI
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Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». 

Si può 
imbattersi per caso (un uomo che trova il tesoro nel campo)
o cercare con impegno, preparazione, interesse (mercante di perle)
ma serve sempre:
il coraggio di uscire allo scoperto, di prendere posizione, di fare propria la domanda e rivolgerla a chi può rispondere

Gli risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». 

Già riconoscono un ruolo importante (Rabbi = rabbino)
“Dove dimori?”
Gli amici che porto a casa (magari a pranzo o almeno a merenda)
Casa dice situazione, scelte, condizione
Chiediamo la tua “amicizia”



Disse loro: «Venite e vedrete». 

Solo mettendosi in gioco, sperimentando, provando
Non solo teoria =sapere… come scribi e sacerdoti che sanno che a Betlemme nascerà il Messia, ma lasciano che vadano i Magi, e loro restano tranquilli a Gerusalemme
Serve provare, giocarsi la possibilità



Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: erano circa le quattro del pomeriggio.

Accettano la proposta
E scoprono che era lui che cercavano
RIMASERO CON LUI
Un ricordo che è ben più di un ricordo (= finito)
Una data fissata bene nel tempo come un cippo sulla strada, pietra miliare (da lì in poi è lui che seguo)




Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 
Dall’anonimato (come la folla) 
all’interesse stabile (discepoli)
alla propria identità: io SEGUO Gesù, 
		l’ho cercato, l’ho incontrato

Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. 

Discepolo (colui che segue) che diventa testimone (condivide con altri la sua scoperta
Messia = colui che dona la salvezza, 
libera 
dal restare chiusi, 
dal camminare senza meta, 
dal cercare acqua da una fonte secca, 


quali altri nomi usiamo per indicare Gesù e che significato hanno (e quali conosciamo)



Gesù = Dio salva
 Cristo = il consacrato, il mandato (in Greco, lingua del NT)
	Messia = come Cristo (in ebraico)
		Il Signore = Dio, Figlio di Dio che si è fatto uomo
			Il Salvatore: sottolinea il ruolo per noi

[image: ]Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa», che significa Pietro.

È solo uno che accompagna a Gesù 
e poi lascia a lui fare il resto
non nostri discepoli, ma nostri compagni di strada verso Gesù
sarà lui a cambiare il nostro nome (= creare una nuova identità, segno di un legame con lui) a renderci nuovi e unici 
non anonimi come la folla; 
non solo “di passaggio” ma discepoli stabili 
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